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SIRACUSA. TERRECOTTE FIGURATE 
DAGLI SCAVI DI VIA TORINO (SCAVI 2011-2012)

Rosa Lanteri, Marco Simonte

1. Siracusa. Nuovi dati topografici dagli scavi in area urbana1

In questi ultimi anni, a causa della carenza dei fondi da desti-
nare alla ricerca archeologica, l’unica attività di scavo che è 
stato possibile effettuare è stata quella legata all’archeologia 
preventiva e a Siracusa, in particolare, alla sorveglianza eser-
citata dalla U. O. Beni Archeologici del Servizio Soprintenden-
za durante i lavori per la realizzazione della rete fognaria di 
metropolitana del quartiere della “Borgata” di Siracusa. Pur-
troppo i dati acquisiti, per la natura stessa degli interventi, 
non possono che essere parziali, non essendo stato possibile, se 
non in rari casi, per ovvi problemi di viabilità e pubblica inco-
lumità, ampliare le trincee2. Tuttavia gli scavi hanno permesso 
di integrare i dati noti a partire dalle ricerche di Paolo Orsi, 
nonché di acquisire nuove conoscenze su un’area coincidente 
in parte con l’antico quartiere di Akradina. 

Come è noto, il quartiere moderno che gravita intorno a 
Piazza S. Lucia fino alla fine dell’Ottocento era un vasto spazio 
rurale con poche case sparse, essendo Siracusa limitata alla sola 

1  Il paragrafo 1 è di Rosa Lanteri, i paragrafi 2 e 3 sono di Marco Simonte.
2  La larghezza delle trincee di scavo non supera 1.10/1.40 m, mentre le profondi-

tà variano da 1.60 m a 4.00 m. Un problema è rappresentato dai preesistenti sotto-
servizi che, oltre a intralciare l’attività di scavo, avevano il più delle volte com-
portato lo sconvolgimento della stratigrafia e la distruzione delle strutture antiche.
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Direttivo, si è riunito nel corso dell’anno 2013 cinque volte 
(15/1; 6/6; 9/7; 26/7; 31/10).

Attività culturali e editoriali

1) 24 gennaio - Nella Sala delle conferenze della Provincia 
Regionale di Siracusa, Via Brenta 41, per il ciclo di incontri 
“Per il 70° dell’operazione Husky”, conferenza del prof. R. 
Mangiameli sul tema: “Da Casablanca all’attacco in Sicilia; 
orientamenti strategico-tattici degli Alleati e contromisure 
dell’Asse”.

2) 9 febbraio - Nella Sala delle conferenze della Provincia 
Regionale di Siracusa, Via Brenta 41, Fabrizio La Manna 
e Salvatore Adorno hanno presentato il volume del socio 
Salvatore Santuccio Un protagonista del Risorgimento 
Siciliano: Emanuele Francica Barone di Pancali (1783-1868): 
interventi di Corrado Piccione, Anna Reale e Luigi Amato.

3) 16 febbraio - Nella Sala conferenze della Provincia 
Regionale di Siracusa, via Brenta 41, i professori Francesco 
Tomasello, Claudia Guastella e Clara Biondi dell’Università 
di Catania, hanno presentano il XLV volume dell’Archivio 
Storico Siracusano, anno 2010.

4) 21 febbraio - Nella Sala delle conferenze della Provincia 
Regionale di Siracusa, Via Brenta 41, alle ore 17.30, per il ciclo 
di incontri “Per il 70° dell’operazione Husky”, conferenza 
del socio ing. L. Salvaggio sul tema: “Lo sbarco nel litorale 
meridionale della Sicilia: le operazioni nel settore americano”.

5) 11 marzo - Nella Sala “Costanza Bruno” del palazzo della 
Provincia Regionale di Siracusa, Via Malta 106, Sebastiano 
Amato e Luigi Amato hanno presentato il libro di Catena 
Fiorello Dacci oggi il nostro pane quotidiano.

6) 21 marzo - Nella Sala delle conferenze della Provincia 
Regionale di Siracusa, Via Brenta 41, alle ore 17.30, per il ciclo 
di incontri “Per il 70° dell’operazione Husky”, conferenza 
dell’avv. Francesco Maria Atanasio sul tema: “1943 - Le scelte 
della Corona”.

7) 12 aprile - Nella Sala delle conferenze della Provincia 
Regionale di Siracusa, Via Brenta 41, presentazione della 

nuova edizione de L’inferriata di Laura Di Falco: intervengono 
Simona Lo Iacono, Salvatore Adorno e Fausta Di Falco.

8) 24 aprile - Nella Sala delle conferenze della Provincia 
Regionale di Siracusa, Via Brenta 41, per il ciclo di incontri 
“Per il 70° dell’operazione Husky”, conferenza del prof. R. 
Mangiameli sul tema: “Attacco e caduta della Piazzaforte 
Augusta/Siracusa e avanzata alleata fino al Simeto”.

9) 18 maggio - Presso il Museo Regionale “P. Orsi”, “Giornata 
di studi su Salvo Monica”. Intervengono Rosa Maria Villani, 
Paolo Giansiracusa, Corrado Di Pietro, Angela Manenti e 
Sebastiano Amato.

10) 23 maggio - Nella Sala delle conferenze della Provincia 
Regionale di Siracusa, Via Brenta 41, per il ciclo di incontri 
“Per il 70° dell’operazione Husky”, conferenza del prof. G. 
Schininà sul tema “Effetti dell’invasione sulla società civile 
tra crisi e trasformazione: la politica, l’economia, il costume 
sociale, la cultura”.

11) 25 maggio - Presso la Biblioteca dei Frati Minori 
Cappuccini, Largo Latomie n. 2, in collaborazione con la 
Deputazione della Cappella di S. Lucia, incontro sul tema: 
“Ricordando Carmelo Tuccitto”. Interventi del prof. Salvatore 
Riolo, di mons. Giuseppe Greco e del prof. Luigi Amato. 
Relazioni del prof. Salvatore Adorno, della prof.ssa Marika 
Cirone Di Marco e della dott.ssa Loredana Faraci.

Schede Bibliografiche

a cura di Carmelo Scandurra
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RICORDO DI ORAZIO SUDANO1

La notizia è giunta ieri sera, mentre eravamo riuniti 
in assemblea; è piombata improvvisa, inattesa, sentenza 
definitiva che chiudeva la vita di un uomo, di un socio, di un 
amico, inchiodandoci per un attimo, breve ma intenso, alla 
nostra insufficienza, alla nostra precarietà di esseri transeunti.

Non ce l’aspettavamo, perché tutto in questi ultimi mesi 
sembrava muoversi in altra direzione, con fervore di idee e di 
progetti, legati al suo amore per Solarino e alla sua passione 
per i fatti della fatale estate di settanta anni fa.

Era rimasto, infatti, profondamente legato ai tragici 
eventi del luglio del ’43 che avevano interessato Solarino, ai 
quali aveva assistito adolescente, e quelle vicende dolorose che 
avevano coinvolto tanti giovani soldati, al di là delle distinzioni 
nazionali e degli schieramenti, avevano fatto nascere in lui 
il desiderio di chiarire tutti i momenti della battaglia e di 
recuperare i nomi di coloro che l’avevano combattuta, in 
modo da completare e chiudere, dando, per così dire un senso, 
al destino di molti protagonisti conosciuti e, se possibile, di 
altri ancora anonimi. Tutti avevano fatto il loro dovere e tutti 
avevano il diritto di essere tratti fuori dall’oblio.

1  Orazione funebre tenuta a Solarino, nella Chiesa di San Paolo, il 17 
settembre 2013.

Da questo atteggiamento discende l’impegno di una 
ricerca capillare per identificare i luoghi e per legare ad essi i 
nomi degli uomini, in una simbiosi che è una specie di riscatto 
dalla morte, un farli rivivere nei nomi delle contrade e nelle 
pietre quasi, che egli conosceva una per una, con strade e 
curve, ponticelli e spallette.

Lo interessavano, certo, gli aspetti militari, ma più 
ancora, ripeto, i risvolti umani di quelle giovani vite spente, 
alle quali ha voluto caparbiamente fino alla fine dare un nome, 
come dimostra la sua recentissima fatica sulle giornate dall’11 
al 13 luglio 1943, che diventa una specie di pellegrinaggio e un 
testamento spirituale, che completano l’altra opera, Solarino 
nella seconda guerra mondiale.

Fino al tredici luglio scorso ci ha guidato con entusiasmo 
a Piano Randazzo alla Trigòna, dove si concluse la resistenza 
italiana. Con noi due giornalisti-storici inglesi, Ian Murray e 
Caroline Atkinsons, che attendono alla composizione di un 
libro sullo sbarco nel settore inglese.

Indicava con assoluta precisione ogni pietra, ogni 
albero (anche il posto di quelli che non esistono più), quasi vi 
aleggiassero le anime dei caduti, ripetendo la frase: «Queste 
pietre e questi alberi sono testimoni».

La ripeté davanti alla spalletta di un ponticello, che 
porta incise alcune lettere, ancora visibili, che ha interpretato 
come iniziali dei nomi di alcuni soldati, e nel luogo della resa 
del comandante della Napoli, gen. Gotti Porcinari, guardando 
a distanza verso Manniraronna, in maniera definitiva e 
involontariamente solenne. Lì era finita la storia.

Amava ricordare Tullio Marcon, con cui condivideva un 
senso di grande rispetto e pietà per i morti, giovani e quasi 
tutti sepolti in una terra che non era quella dei loro padri e 
che riposavano, come era solito ripetere con una frase a voi 
solarinesi familiare, «lontano dalle loro mamme».

E in questo io trovo la sua più autentica vocazione di 
storico e di uomo. Anche a nome degli amici e dei soci della 
nostra Società, «Ciao, Orazio».

Il Presidente

Sebastiano Amato
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